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taria, il testamento si ridusse ad un complesso di di­
sposizioni accessorie, a titolo particolare, che non esclu­
devano, ma accompagnavano generalmente la succes­
sione legittima, provvedendo soltanto sulla parte dispo­
nibile della sostanza e lasciando il resto naturalmente 
devolversi agli eredi naturali. Esso conservò soltanto, 
dove potè tenersi nettamente distinto dalle donazioni a 
causa di morte, il carattere di atto unilaterale e re ­
vocabile, e così potè attendere, nell’età ventura (§ 142), 
il suo rinnovamento.

§ 65. — Oltre le opere cit. nel § precedente, v. Schupi'er, 
T h in x  e affatomia, nelle Meni, dell'Ace. dei L incei, XI, 1892 
Palimi ho, Testamento romano e testamento longobardo, Firenze, 
1892 ; Maury, Et. histor. su r  l 'in s titu tio n  contractuelle, An 
irers, 1902; Tamassia, I l  testamento del marito, Bologna, 1905. 
i«l-, La Falcidia nei docum enti m edievali, nelle Meni, d e li ls t .  
ven., XXVII, 1905; Falco, L e  disposizioni prò anirfta, Torino, 
1910; Amhrosini, Disposis. d 'u ltim a  volontà fiduciarie, I, Na 
poli, 1915; Tamassia, L a  « m elioratio  » dei fig li n e ll’antico d i­
ritto  ereditario germanico, in Archivio G iuridico, s. IV, voi. I 
1921 ; Iti., Testamentum m ilit is  e d ir. g e m i.,  in A tti del R . lst 
Ven., voi. 86, Venezia, 1927; Ceiclit, I l  testamento orale nei 
doc. p re im erian i, S tud i medievali, N. S., I, 1298.

§ 66. — Gli esecutori testamentari.

Dalla nuova indole del testamento, nell’età romano­
barbarica, sorge l’istituzione degli esecutori testamen­
tari, ignota al diritto romano classico, che affidava ge­
neralmente all’erede istituito l’ incarico di eseguire le 
volontà manifestate dal testatore. Invece, nell’ultima età 
romana e più tardi nel medio evo, il desiderio di ga­
rantire le disposizioni a favore di monasteri, di chiese, 
di poveri, di infermi o pellegrini, non soltanto contro 
le tristizie dei tempi, ma anche contro le pretese esor­
bitanti dei parenti, oramai avversi agli atti di libera­
lità (§ 65), fece sorgere l’uso, già attestato nel periodo 
bizantino, di eleggere una o più persone di fiducia, con 
l'incarico di provvedere e di sorvegliare l’adempimento


